III Domenica di Pasqua                                                                    18-04-2010
La liturgia di questa terza Domenica di Pasqua ci ricorda che lo stile del cristiano è di chi va libero, gioioso e coraggioso ad annunciare la Pasqua del Signore.

Il Risorto continua ad aspettarci sulle rive, sulle strade di questo mondo, continua a rassicurarci con la sua presenza, continua ad alimentarci con il suo Corpo eucaristico nella sua Chiesa.

Oggi si celebra la Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore.

I Lett: At5,27b-32.40b-41

Obbedienti a Dio, proclamiamo, con la stessa fermezza di Pietro e degli apostoli, la nostra fede nel Risorto.

Salmo: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

II Lett: Ap 5,11-14

Nella grandiosa visione dell’Apocalisse tutto il creato e l’umanità intera rendono lode all’Agnello immolato, Cristo morto e risorto.

Uniamo la nostra voce a questa adorante sinfonia.

Canti proposti:

Ingresso:        244(103); 280; 181; 289;(65);(13); (51).

Comunione:   282(182); 255(137); 190(166); (150).

Conclusione:  320;184(60).

